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Gli Usa: 
chiuderemo 
una base 
a » NEW YORK. In attesa che 
le trattative In cono portino a 
un accordo di .mutui soddi
sfazione», gli Stati Uniti po
trebbero chiuder* una delle 
quattro bui militari che man
tengono dal 1950 In Grecia, la 
cui presenta II governo di Ate
ne Intende ora rinegotlare. 
Secondo tonti dell'Ammini
strazione americana, che han
no voluto mantenere l'anoni
mato, la base da chiudere sa
rebbe quella aeronautica di 
«Hellenllton», vicino ad Ate
ne, Giovedì scorso, la porta
voce del Dipartimento di Sta
to Phillls Oakley aveva annun
ciato la rotulea ulllclale della 
Grecia agli Usa secondo cui, 
entro II giugno del 1990, gli 
Usa avrebbero dovuto Inljlar* 
a smantellare le loro basi (e la 
ventina di àostastonl) che 
mantengono in Grecia. Le ba
si sono quadro, e oltre a quel
la aeronautica, comprendono 
la stallone per le comunica
zioni navali di Nea Makri, a 
sud di Atene, quella di Ira-
kllon, a Creta, e quella di ap
poggio navale della baia di 
Souda, sempre a Creta. I mili
tari americani di starna In Gre
cia sano complessivamente 
3.700. La portavoce del Dipar
timento di Sialo aveva co
munque affermalo che sono 
In corso negoziali che dovreb
bero portare a un accordo. Il 
primo ministro greco Papan-
dreu avrebbe comunque deci
so di sottoporre l'eventuale 
accordo a referendum popo
lare. 

Nel Golfo le motovedette iraniane Strage delPairbus: febbrili 
hanno attaccato una petroliera mediazioni al Consiglio di 
liberiana. In suo aiuto è subito sicurezza Onu. L'Italia chiede 
accorsa una fregata americana una inchiesta internazionale 

Usa-Iran: sfiorato nuovo scontro 
Nel Collo ad un pelo da un nuovo scontro diretto 
Usa-lran. Mentre al Consiglio di sicurezza prose
gue un febbrile lavorio diplomatico per giungere 
ad un documento di deplorazione dell'abbatti
mento dell'airbus. Il voto potrebbe esserci lunedi. 
L'Italia invoca un'inchiesta internazionale ed espri
me preoccupazione per «azioni militari che metto
no In pericolo le comunicazioni civili». 

DAL NOSTUO COBRISrONOCNTt 
"" SI1QMUNR QMZKRO " 

• e NEW YORK. Nel dolio si è 
giunti ad un pelo da un altro 
scontro diretto tra uniti Usa e 
Iraniane, Mentre al Consiglio 
di slcurezia dell'Orni continua 
un febbrile lavorio diplomati
co per giungere ad un docu
mento di deplorazione del
l'abbattimento dell'Airbus Ira
niano, in termini che rendano 
PIA difficile un veto degli Stati 
Uniti. Al voto si potrebbe arri
vare lunedi. 

L'Incidente che stava per 
scatenare una nuova battaglia 
aero-navale tra le Ione di Wa
shington e di Teheran e inizia
to quando motovedette Ira
niane ieri hanno attaccato una 
petroliera battente bandiera 

liberiana presso l'Isolotto di 
Farsi, al centro del Golfo. In 
soccorso alla petroliera é ac
corsa la fregata lanciamissili 
«Robert G. Bardley». Ma le 
unità attaccanti avevano ces
sato l'inseguimento della pe
troliera dopo che questa si era 
portata al di fuori del limile 
delle acque territoriali irania
ne, che pana a 12 miglia dal
l'isolotto. La petroliera liberia
na ha sostenuto di non aver 
piO bisogno d'aiuto e la frega
ta americana ha evitato dì ad
dentrarsi in acque iraniane. 

Intanto, dopo i! grande 
show pubblico degli interventi 
del ministro degli Esteri ira
niano Velayati e del vicepresi-

Porse è stato eseguito da un commando suicida 
l'attacco contro la nave da crociera greca 

•a l Ci tono novità nella vicenda della «City 
of Poma», la nave greca da crociera assaltata 
dal terroristi lunedi scorso (nella foto, una ve
duta della tona del ponte, dove sono state 
lanciate le granate), Secondo una fonte bene 
Informata della Marina mercantile greca, l'at
tacco sarebbe stalo condotto da un comman
da suicida, e due terroristi sarebbero morti. I 
loro corpi si troverebbero Insieme a quelli del 
cadaveri non ancora Identillcati (cinque su no

ve), nelle camere mortuario del Pireo. Per 
quanto riguarda l'Identità del due terroristi, po
trebbe trattarsi di ifezab Mohammed, ricono
sciuto da una turista francese e di uno studente 
francese di 23 anni, Roland Vigneron, ricono
sciuto «da otto testimone, come uno del mem
bri del commando terroristico, secondo quan
to ha dichiarato un comunicato congiunto dei 
ministeri greci dell'ordine pubblico e della ma
rina mercantile. 

Cresce la tensione Usa-Nicaragua 

Rcagan promette 
nuovi aiuti ai contras 
Il presidente del Nicaragua Ortega ha dichiarato ieri 
che una eventuale decisione americana di riprendere 
gli aiuti militari ai contras equivarrebbe a «legittimare 
nuovamente» la guerra civile. Nella quale si registra 
da un mese una tregua. «Speriamo chegli americani 
non commettano questa follia» ha detto Ortega.par
lando alla radio. Ed ha aggiunto:* La controrivoluzio
ne armata contìnua ad assassinare dei civili». 

• * MANAOUA, Ortega ha 
giustificalo le drastiche misu
re adottale negli ultimi quattro 
giorni, alfermando che si è 
trattato di un giro di vile Inevi
tabile di fronte «alla necessiti 
di difendere la sicurezza na
zionale», Circa la decisione di 
espellere l'ambasciatore degli 
Slati Uniti a Managua. Richard 
Melloni incarcerare i principa
li dirigenti dell'opposizione e 
confiscare proprietà privale 
nel paese, Il presidente del Ni
caragua ha detto: «Queste mi
sure sono state prese per di
fendere la legalità interna e 
preservare la sicurezza del 
paese», Secondo Ortega «tali 
provvedimenti rispondono ad 
un'esigenza del popolo che ri
vendicava l'adozione di misu
re energiche di fronte all'ag
gressione» ed ha soggiun
t o l a controrivoluzione arma
ta continua ad assassinare ci
vili mentre la controrivoluzio
ne disarmata, ossia i partiti po
litici di destra appoggiano 

queste azioni, per cui è giunta 
l'ora di agire contro questi or
rendi crimini dei mercenari», 
Intanto il presidente america
no Ronald Reagan ha reso no
to di appoggiare un provvedi
mento, presentato al Senato 
dal capo della minoranza re
pubblicana, Robert Dole, per 
la concessione di aiuti ai con
tras nicaraguensi. Il progetto 
di Dole prevede 27 milioni di 
aiuti umanitari, ma anche 20 
milioni di dollari per armi e 
munizioni, Il mondo politico 
americano è diviso sul giudi
zio in merito alla possibilità 
che un simile provvedimento 
venga approvato dal Congres
so che In più occasioni ha 
bloccato o quanto meno ritar
dato gli sforzi dell'amministra
zione di armare i contras. Tut
tavia l'Interruzione dei collo
qui di pace tra governo sandi-
nisia e contras e soprattutto 
l'espulsione dell'ambasciato
re americano a Managua, Ri
chard Melton, e di altri sette 

funzionari può contribuire, si 
ritiene, a cambiare le carte in 
tavola. L'altro giorno infatti la 
Camera americana aveva ap
provato con 365 voti contro 
16 una risoluzione di condan
na del governo sandinista per 
la «brutale repressionee del 
diritti umani». Nella risoluzio
ne della Camera si esortano i 
capi di governo degli stati 
centroamerìcani a convocare 
un vertice straordtnano che 
valuti la situazione in Nicara
gua. Il sottosegretario agli 
esteri del governo di Managua 
Hugo Tìnoco ha dichiarato 
che le risoluzioni del Congres
so sono «tremendamente in
terventiste e illegali». «Questo 
per noi è imperialismo», ha 
aggiunto. Una fonte di Santo 
Domingo vicina ai contras ha 
riferito che I vertici della guer
riglia si nuniranno durante il 
fine settimana nella capitale 
della Repubblica dominlcana 
per .riorganizzare il movimen
to. E prevedibile pertanto che 
verrà nominato un nuovo ver
tice dell'organizzazione. In
tanto a Managua continuano a 
circolare con insistenza voci 
secondo cui le autorità mone
tarie nicaraguensi avrebbero 
deciso di emettere una nuova 
moneta denominata «Sobera
no» (sovrano) che sostituireb
be il dollaro statunitense per 
le transazioni interne. Il pos
sesso di dollari verrebbe di
chiarato illegale. 

ministro degli Esteri iraniano Alt Akbar Velayati durante II suo 
intervento all'assemblea dell'Orni 

dente Usa Bush, al Consiglio 
di sicurezza è giunto il mo
mento della sottile diploma
zia. Lo stesso presidente di 
turno del Consiglio, Il brasilia
no Paulo Naguera, ha detto 
che le consultazioni prosegui
ranno per tutto il week-end, 

con l'obiettivo di giungere al
l'approvazione di un docu
mento dì deplorazione del
l'abbattimento dell'Airbus 
dell'Iran Air; La difficile ricer
ca è per una formulazione che 
'da una parte venga incontro 
alla richiesta di condanna da 

parte dell'Iran, dall'altra abbia 
un linguaggio accettabile per 
gli Stati Uniti, che comunque 
hanno il diritto di veto. Un vo
to, ha detta Naguera, ci po
trebbe essere lunedi, 

Ieri al dibattito in Consiglio 
la posizione italiana è stata 
portata nell'intervento del
l'ambasciatore all'Orni Bucci, 
Pur non pronunciando la pa
rola «condanna», Bucci ha 
espresso «crescente preoccu
pazione per atti militari che, 
mentre sono originati nell'in
tento di garantire la sicurezza, 
Uniscono per mettere in peri
colo le comunicazioni civili». 
Ha sostenuto la necessità di 
un «mandalo agli organi tecni
ci competenti» (cioè la Inter
national Civil Air Organila-
tion) per un'inchiesta interna
zionale indipendente sulla 
meccanica della tragedia. E 
ha espresso apprezzamento -
come la maggioranza degli al
tri rappresentanti intervenuti -
per la decisione dell'Iran di ri
correre all'Onu («il mio gover
no interpreta la presenza in 
quest'aula del ministro degli 

Esteri della repubblica islami
ca come segno di fiducia nel 
Consiglio»), notando anche 
che Velayati aveva «parlato re
sponsabilmente contro la no
zione di rappresaglia», «Su 
questi fatti positivi * ha con
cluso Bucci - dobbiamo co
struire, evitando che il dibatti
to si trasformi in sterile scam
bio di accuse» 

Il «New York Times» di ieri 
pubblicava la foto ripresa con 
un potentissimo teleobiettivo 
del foglietto che Bush aveva 
passato all'ambasciatore Usa 
all'Onu Walters per chiedere il 
suo giudizio su uno dei pas
saggi del suo discorso Improv
visati al momento: «Se volete 
- si legge - mandare in batta
glia ragazzini di 14 anni in una 
guerra sanguinosa è affar vo
stro, ma quando attaccate na
vi mercantili e piantate mi
ne...», Dal canto suo ieri in 
una conferenza stampa Ve
layati ha paragonato gli Stati 
Uniti ad un rampollo di fami
glia ricca che guida ubriaco. 
sicuro che I soldi possano ri
solvere tutto se succede un in
cidente. 

Scoperto un atroce delitto a New York 

Giovane nera violentata e uccisa 
Sul corpo le tre K del razzismo 
l| corpo martoriato dì una ragazzina nera violenta
ta, uccisa e marchiata con la sigla «KKK» esaspera 
la rabbia della New York di colore, già alimentata 
dalle autorità bianche che mettono in dubbio sia
no mai avvenute le sevizie a un'altra teenager nera, 
Tawana Brawley. Tanto che il governatore Mario 
Cuomo potrebbe dover modificare i piani di viag
gio alla volt» di Atlanta. 

^JOSJRQ FOpSTONDENTC 

ras NEW YORK, Il corpo di 
una ragazza nera di 19 anni, 
violentata, torturata e mar
chiata con le lettere «KKK» In
cise In più punti con la lama di 
un coltello, geli» benzina su 
una già accesissima polemica 
che continua a dilaniare da 
mesi le comunità bianca e ne
ra a New York: il caso di'Ta-
wana Barwley, un'altra ragaz
zina nera che sostiene di esse
re stata violentata e seviziata 
da un gruppo di uomini bian
chi e che non riesce ad otte
nere giustizia perché le autori
tà ritengono semplicemente 
che l'episodio sia butta della 
sua fantasia. 

Il corpo martoriai? di Anna 
Kilhcart. morta per strangola
mento, è stato ritrovato alla 
periferia di Kingston, nello 

Stato di New York, martedì 
mattina. L'assassino o gli as
sassini avevano, dopo averla 
violentata, Infierito sul corpo 
Incidendovi in più punti le ini
ziali della famigerata organiz
zazione razzista del Sud.1l Ku-
Klux-Klan. Quasi nello stesso 
momento In cui in un'altra lo
calità dello Slato di New York 
il giudice istruttore che sta in
dagando da otto mesi sull'ag
gressione a Tawana Brawley, 
Robert Abrams, confidava ad 
un quotidiano tabloid della 
metropoli, «Newsday» che in 
quel caso «potrebbe non es
serci stato alcun crimine», e 
che quindi sarebbe orientato 
ad archiviale la pratica. 

Lo scorso novembre, la se
dicenne Tawana Brawley era 
stata trovata In un sacco della 

spazzatura, col corpo imbrat
tato da feci e da scritte razzi
ste: «KKK» e «nigger», termine 
spregiativo per negro, La ra
gazzina aveva sostenuto di es
sere stata violentata da sei uo
mini bianchi, uno dei quali 
aveva un distintivo della poli
zia. La sua vicenda era diven
tata immediatamente cavallo 
di battaglia di un movimento 
di militanza nera, che già ave
va fatto sentire la sua voce, 
con manllesuztonl 'e blocchi 
stradali, all'epoca del proces
so contro un altro crimine 
•razzista», di cui era rimasto 
vittima un ragazzo nero finito 
sotto una macchina nel tenta
tivo di sfuggire ad un gruppo 
di Frr inseguitori bianchi, a 
Howard Beach. Poi erano co
minciati ad emergere dubbi 
sulla sua versione, con un sus
seguirsi di colpi di scena. Ad 
un certo punto era vernilo fuo
ri qualcuno a sostenere che si 
tratta di una «montatura» e di 
poterlo provare con conver
sazioni telefoniche registrate. 
I nastri delle pretese registra
zioni erano nsultati vergini e 
in galera per falsa testimo
nianza era finito l'accusatore. 

Ora, l'Attomey General di 
New York Robert Abrams di
ce di aver Iniziata ad indagare 
sul caso «assumendo una se

rie di fatti, cioè che le accuse 
da parte della ragazza erano 
vere*, e che un crimine era sta
lo commesso». Ma di essere 
arrivato a conclusioni diverse 
perché «a questo punto non 
ho sospetti... e se non vi sono 
sospetti, potrebbe non esserci 
stato crimine». 

Le dichiarazioni delle auto
rità, il secondo crimine che 
non può essere messo in dub
bio perché stavolta purtroppo 
c'è un cadavere, la coi nclden. 
za che proprio ieri i giudici 
hanno assolto uno degli accu
sati per la vicenda di Howard 
Beach, sentenza accolta al 
grido di «questa non è giusti
zia», rischiano di produrre 
un'esplosione senza prece
denti della rabbia nera. Tanto 
che lo stesso governatore di 
New York, Mano Cuomo, po
trebbe essere costretto a cam
biare i piani del suo viaggio ad 
Atlanta dove lunedi si apre la 
Convention democratica. «E 
una delle ragioni per cui non 
sono sicuro di quando andrò 
ad Atlanta - ha detto lo stesso 
Cuomo, a proposito delle di
mostrazioni che i militanti neri 
hanno annunciato ad Atlanta 
e in città * devo pensarci... ri
flettere quanto la mia presen
za può giovare o meno». 

QSi.Ci. 

Napolitano: colloqui sereni da posizioni diverse 

Parlamentari italiani e inglesi 
discutono sull'Europa 
«L'avere delle questioni Istituzionali aperte non è 
una prerogativa dell'Italia», hanno constatato i de
legati dell'Unione interparlamentare italiana giunti 
a Londra per uno scambio di idee con i loro colle
glli a Westminster. «Conversazioni serene e positi
ve pur senza sottovalutare le differenze», ha detto 
ronorevoie Giorgio Napolitano che guidava la de
legazione. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA Quasi sull'onda 
della visita informativa che 
l'oli Nildelottl ha compiuto 
un mese fa su invilo dello 
speaker della House of Com-
mons per esaminare questioni 
relative a procedure e riforme 
parlamentari, un altro impor
tante scambio di vedute sul 
ruolo delle istituzioni rappre
sentative - avente per obietti* 
vo finale un avanzamento 
dell'Integrazione europea - è 
avvenuto in questi giorni con 
l'arrivo di una delegazione 
rappresentante l'Unione inter
parlamentare Italiana. U gui
dava il presidente della sezio
ne anglo-italiana on. Giorgio 
Napolitano. 

In quattro giornate di lavo
ro | sette membri del gruppo 
che rappresentavano altret
tanti partiti, i.ì sono intrattenu
ti con decine di parlamentari 
britannici, membri della com

missione Esteri della Camera 
dei Comuni e con il segretario 
di Slato per gli Affan Esten 
Geoffrey Howe. Al termine 
degli incontri il capo della de* 
legazione on. Napolitano e i 
suoi colleglli si sono intratte
nuti con i giornalisti. «Pur sen
za sottovalutare le differenze 
che ci sono fra noi e la Gran 
Bretagna*, ha detto l'on. Na
politano, «ritengo che possia
mo esprìmere un giudizio di 
soddisfazione. Ci sono state 
accoglienze impegnate e nu-
nioni durante le quali abbia
mo potuto incontrare un con
siderevole numero dì parla
mentari britannici. Con essi 
abbiamo discusso sul funzio
namento del Parlamento e 
delle sue componenti e su 
questioni di politica bilaterale 
e internazionale». 

L'on, Napolitano ha poi 
precisato, per quanto riguarda 

Geoffrey Howe 

il primo punto, che sì è discus
so sul come rinnovare ed 
espletare ì poteri di controllo 
del Parlamento in società 
complesse in cui guadagnano 
peso l gruppi di interesse, e 
dove ci si trova impegnati in 
una continua, difficile ncerca 

di equilibrio fra potere dell'e
secutivo e potere del Parla
mento I delegati hanno con
statato per esempio che i par
lamentari inglesi si lamentano 
perché l'attività legislativa as
sorbe troppo tempo a scapito 
di altre attività di controllo e 
di indirizzo 

Per quanto riguarda l'avan
zamento verso l'integrazione 
europea, gli inglesi sono stati 
cauti e a tratti anche reticenti. 
Hanno suggerito che non è 
sempre il caso di proclamare 
a gran voce iniziative prelimi
nari in questa direzione e che 
ad ogni modo si tratta di svi
luppi a lungo termine. C'è sta
ta una garbata schermaglia in 
cui sono riemersi i noti atteg
giamenti, quello di entusiasti
co plauso all'integrazione che 
connota da tempo le posizio
ni Italiane e quello dì «guar
dingo pragmatismo» inglese 

Uno dei temi che sono stati 
discussi con gli interlocutori 
dell'Unione interparlamenta
re britannica, guidata da Mi
chael Marshall è stato quello 
concernente i poteri dei Par
lamenti nazionali e quelli del 
Parlamento europeo. Su que
sto punto, com'è noto, gli in
glesi sono particolarmente 
sensibili al fatto che il Parla
mento europeo possa strap
pare dei poteri ai Parlamenti 
nazionali 

La moglie del leader dell'Anc 
non vedrà il marito in carcere 

Winnie Mandela: 
non vogliamo 
favori da Botha 

Nelson Mandela 

etti JOHANNESBURG. Mande
la non vuole privilegi dal go
verno razzista di Pretoria e la 
moglie è solidale con lui. Cosi 
Winnie, pur essendole stata 
offerta la possibilità, non an
drà in carcere a trovare il ma
rito che lunedì compie settan
ta anni. La decisione è stata 
annunciata ieri dall'avvocato 
della famiglia del leader del
l'Anc rinchiuso in carcere da 
ormai ventlsei anni. «Winnie 
Mandela - hs detto il legale -
trascorrerà la giornata in casa, 
come ha sempre fatto in occa
sione dell'anniveisario. Ha re
spinto la concessione perché 
né lei né il marito intendono 
considerarsi privilegiati rispet
to a tanti altri attivisti neri de
tenuti e condannati a morte». 
Una rinuncia sofferta quella 
che Nelson e Winnie Mandela 
hanno concordato. L'incontro 
a cui avrebbero potuto parte
cipare anche altri undici pa
renti dell'esponente dell'orga
nizzazione antiapartheid sa
rebbe stato il più lungo tra i 
pochi accordati dal '62. Le au
torità sudafricane avevano per 
l'occasione fatto \ina conce». 
sione atraodinaria: per l'in
contro avevano allungato i 

' normali quaranta mlnuii previ
sti dai regolamento a sei ore. 
•In ogni caso l'autorizzazione 
della visita resta valida, qualo
ra Mandela cambiasse idea» -
ha tenuto a ribadire ieri un 
funzionario del ministero del
l'Informazione sudafricano 
che però ha annunciato l'an
nullamento di due concerti 
che avrebbero dovuto svol
gersi domani a Soweto e a 
Durban. Ma se Botha tenta 
con i divieti, gli arresti e la re
pressione di far passare sotto 
silenzio la sua politica razzi
sta, nel mondo sta esploden
do un pacifico e Imponente 
movimento di solidarietà a fa
vore dì Mandela e degli ideali 
della sua organizzazione. Ce
lebrazioni sono previste a 
Londra e Amsterdam, mentre 
numerosi governi stanno in

viando a Pretoria pressanti ap
pelli per la liberazione del lea
der, Oltre al cancelliere tede
sco Helmut Khol hanno man
dato messaggi I ministri degli 
Esteri della Danimarca, della 
Finlandia, dell'Islanda, della 
Norvegia, della Svezia e del
l'Inghilterra. «I| suo rilascio -
ha dichiarato ieri il ministro 
degli Esteri britannico Geoffry 
Howe - è di fondamentale Ira. 
portanza per la prospettiva di 
mutamenti pacifici In Sudafri
ca: .Sarebbe un gesto di ri
conciliazione da parte del go
verno e contribuirebbe a crea
re un clima di fiducia e a porre 
(ine ad atti di violenza da una 
parte e dall'altra». Anche in 
Italia si moltiplicano le Iniziati
ve di appoggio al movimento 
antiapartheid. Stasera a Bolo
gna in piazza Maggiore ci sarà 
un concerto per ricordare I 
settanta anni di Mandela. Il se» 
gretario del Pei, Achille Oc. 
chetto ha inviato ieri un tele
gramma ai promotori dell'ini* 
ziatlva. «Questo concerto -
scrive Occhetto - come * già! 
avvenuto a Londra e a Parigi, 

imenlfesla meglio di tante, pi», 
role Ta condanna di tutti, e In 
primo luogo dei giovani, con
tro II regime di apartheid e. la 
ripulsa di ogni forma di distri. 
minaziane e intolleranza ratv> • 
ziale. Esprimo perciò rutta la i 
mia simpatìa per .questo in- , 
contro e l'adesione e il soste- * 
gno attivo dei comunisti italia
ni in questa battaglia. L'augu
rio che possiamo fare a Nel
son Mandela e che le note di 
Bologna contribuiscano a 
spezzare le catene imposte 
dal regime. L'impegno che 
dobbiamo a un uomo che di
fende da 26 anni dal carcere 
la libertà di tutti I sudafricani « 
di mettere fine ad ogni com
promissione e ambiguità an
che del nostro paese verso il 
regime razzista. Ci batteremo 
con coerenza perché a Preto
ria non arrivino più né un'ar
ma né un soldo fino alla scar
cerazione di Mandela e alla li
quidazione dell'apartheid». 

DUE MOSTRE 
A LERICI 

Per il centenario della nascita di Giorgio De Chirico il 
Comune di Lericl ha messo in cantiere una Importante 
mostra dedicata all'artista che si ò inaugurata li IO luglio, 
giorno della nascita di De Chirico, al Castello monumen
tale di Lanci. 
La mostra riunisca sotto il titolo Dalla partenza dagli 
Argonauti alla Vita ailanta una raffinata seleziona di 
opere, curata da Claudia Gian Ferrari. 
Si tratta di 60 dipinti che si distendono per l'arca di 
tempo centrai* dell'attività di De Chirico, La mostra si 
prefigge di essere l'Ideale continuazione di un percorso 
che cclleshi gli anni Dieci agli anni Cinquanta, contri
buendo a saldare l'intima sua dialettica di continuità a 
discontinuità. 
In contemporanea con la mostra di De Chirico si tiene 
anche una mostra di disegno industriale che fa riferimen
to ai concetti della metafisica dechlrichiana. «La tradi
zione bisogna tradirla (è un diritto dell'artista mo
derno), bisogna tradirla par difenderla a riamarla» 
(De Chirico). 
E cosi Portoghesi, per i Mirabili di Camilli, disegna la 
«Torre Astrusa» procedendo dalla metafìsica al Medioe
vo fantastico, al Rinascimento ermetico, al favoloso 
Oriente. 
Aldo Rossi, per Up & Up, progetta II grande specchio 
«Sillogismo»: Natalinl, Sottsass, Mendini una serie dì 
pezzi in cui viene reinventato l'uso del marmo. 
Alessi é presente con una interessante linea che esem
plifica la lavorazione «dal progetto al prodotto». 
Tendentse presenta vosi e tazze in ceramica e porcellana 
di Ettore Sottsass, Michela Do Lucchi, Andrea Branzl, 
Anna Gili, Riccardo Dalisi, Shama e Tarshito, Junkvu 
Mutoh, Claudio Nardi. 
La ditta Sica di Pesaro ha eseguito il prototipo in vetro 
curvato per l'allestimento della mostra di De Chirico. 
Le mostre sono aperte fino al 2 ottobre. 
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